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' Le nuove che giungano dalla Oer> 
mania SODO d' una gravità da far tamaro 
da OD momento all' altro ohs il vecchio 
Imperatore possa morire. Il principe 
ereditaria seguo II chirurgo inglese a 
Londra non avendo confldensa nei lu­
minari tedeschi, i quali del reato si mo­
strano grandemente irritati della prefe­
renza acoordut» all' operatore etrauiero. 
Ad ogni modo si ritiene la posiziona 
dell'ammalati) gravissima e probabile 
una catastrofe. Anco il principe Bi-
smarck soffre di dolori articolari che 
gii impediscono di occuparsi d' affari di 
Stato. Si direbbe ohe l'imparo preci­
piti verso la sua rovina por senilità ; 
e che il principe Guglielmo chiamato a 
succedere al vecchio imparatore, non 
avrà r esperienza di regno per scongiu­
rare la crisi fatale. L'erede presuntivo, 
qoi suoi IÌ7 anni, e colla ricevuta edu­
cazione, non avrà 11 tempo nò la forza di 
frenare la propria Imptiieuza di eoddi-
afare a snoi rancori cooiro la Franoio, 
di cui in varie circostanze ne diede 
prova. 

La Francia però fa buona guardia, e 
malgrado 1'mat^ibilità del ministri, con­
tinua ad apparecchiarsi alla lotta fatala. 
Il generale Ferreo ministro della guerra 
nel gabinetto Bourier, non farà luogo 
soggioroo nel suo palazzo della via B-
Domenico. 1| ministero Rouvier, che 
viva si può dire d'accatto, grazie al­
l'appoggio della destra e degli oppor­
tunisti, è come un dente cariato che 
non può conservarsi nemmeno coll'au-
riSoazIone. fi io prevIsiuDe della sua 
poca vitalità che la stampa di tutti i 
«olori pcocnra'di distruggere la leggenda 
ohe ha finora nociuto al prasidooèe 
della Camera, Floquet, pel famose grido 
di Vive la Pologm, Monsieur. Non si 
contesta già 11 Vive la • Pòligiie, ma il 
titolo di monsi'sur, diretto allo czar, il 
6 giugno 1867, attribuendo cotesta con­
siderala aggiunta, a Oa-nbetta,. il quale 

-Bendo morto, non può più protestare."Ad 
ogni modo soa trascorsi 20 anni da 
questa giovano scappata, ed il presidente 
deùa Camera collo incanutire, ha per­
duto di certo la giovanile baldanza gal­
lici ed acquistato quella serietà che lo 
ronde uoq solo possibile alla testa dal 
Governo, ma candidato:lalla prima ma­
gistratura qiiando Grevy che lo si chiama 
ora per antonomasia, il vecchio dell' E-
lisbO se n'andrà a Campi Elisi allo 
spirare del già inoltrato settennio, o si 
ritirerà a Mont Saus Yaudray a godere 
io.pace il frutto delle sue cospicue e 
oonomie. 

Ls famosa commissione dei teatri, ri­
svegliata ad un tratto dal profondo le­
targo in. cui «rasi, come una semplice 
ipnotizza isterica,;al bagliori dell'incen­
dio del teatro dell'Opera oomioa dettò della 
misure tali di precauzione da rondare 

Impossibile l'apertura io settembre d'aa 
gran numero fra essi. L'applicazione 
della luca elettrica non entra parò fra 
le misure decretate, a la voce pubblica 
ohe. la reclama invano, accusa l'onni-
potanza della bompsgnia dal Osa, la 
quale guadagnando buon anno mal' anno 
una quarantina di milioni, impiega la 
sua potenza metallica onde mantenere 
le credito la sua pericolosa meronnjia. 
Dopo tanto rumore e tante lamenta-
zioni, siiccodarà da qui a settembre nuo-
vamaata la calmo e le' cose riprende, 
ranno il solito andazzo. 

La questiona romana che II Padre 
Tosti vorrebbe risolvere colie buone, la 
stampa reazionaria più papista del Papa 
atasso lo vorrebbe, dovesse t'Italia an­
dare a soqquadra colia restituzione del 
temporale, provj questa della gelosia 
francese verso l'Italia. '''' 

;;•'.,,' Nullo. 

Ael l 'o i i , Soliro.Toerg'o 
sellft tornata di veneidi 3 giugno 1887 

j PresidcMie. L'ordina del giorno reca ; 
I Seguito dalla discussione sullo slata di 

previsione della spesa per il Ministero 
della guerra nell'esercizio 1887 88. 

La Camera rammenta ohe la discus­
sione ò rimasta, al capitolo 37 bis. Ha 
facoltà )di parlare su quésto capitolo 
l'onoT. Solimbergo. 

Sojimbsrgo. Credo supaidue e niente 
affatto concludenti, al punto In o\ii. sla­
mo, le ricriminazioiii sul passato ; biso­
gna tener conto d'ogni cosa ch'à stata, 
ma per guardare e provvedere all' av­
venire. 

Io, dunque, non dirò come sia e per­
chè sia venuta man mano a snaturarsi 
l'idea prima, della colonia ; noni -farò 
l'ssama dai mazzi e dei modi adoperati ; 
non mi fermerò a studiare se l'origi­
naria mancanza d'ogni obbiettivo, la im­
preparazione 0 la insufficienza degli uo. 
mini che la Iniziarono e la condussero, 
abbiano compromesso io siffatta guisa 
una intrapresa ben promettente ; non 
voglio guardare nella Innga serie di 
processi negativi che ci hanno portato 
alla situazione presente. 

Niente di tuttociò. Il punto che più 
mi fa pensare e mi preoccupa, è que­
sto : sia,mo noi fatti per cotali imprese? 
0 noi) piuttosto, il nostro tamperamon' 
to, nervoso, imprassipnabile, le nostre 
istesse consuetudini, vi si oppoagono ? 

L'irrequietezza,, l'eccitazione. L'impa­
zienza, l'esageraziané nel beua e nel 
male, la grande curiosità nostra, non 
Sono forse .'qualità negative; "per agira 
vinlroehle, per creare, par fare'òpera 
degna di noi e della nostra civiltà, in 
terre lontano, al di là del nostro 
mare? 

'A questo ho pensato lungamente nel 
periodo attuale, e ancora non ho potuto 
rìspoodere a me stesso in modo risolu­
tivo. Abbiamo da una parte un passata 
splendido, perchè fummo eeplor&tori, 
marinari e colonizzatori prima e maglio 
degli altri ; e la stessa nostra posizione 
geografica sambra spingerci a cosiffatte 
intrapresa. Ma a riscontro di questo 
passato glorioso, sta il periodo moder­
no, che purtroppo segna una decadenza 
per noi in questo indirizzo ; e sta inol­
tra il fatto ohe la forma odierna di co­
lonizzazione riohioda, più che ardimento 
e spirito di avventura, maturità di fi-
flessione, calcolu e, sopralntto e innan­
zitutto, tenacia e perseveranza ; qualità 
qioeste ohe, la .presente discussione 'lo 
prova, a noi fanno difetto. • 

Ma se arriviamo a superare questo 
dubbio; se giùngiamo ad eliminare que­
sta ch'è pei ma là grande, la sola pre­
giudiziale, procediamo diritti e provve­
diamo oom ' si conviene ai casi nostri, 
dóve ora ci troviamo Impegnati. 

L'Italia oramai si trova nel Mar 
Rosso. E non fu un errore 1' andarvi, 
oóQ fosse altro che per inlziura anche 
essa la politica nolonlale, divenuta DC~ 
cessila, oggi, nella vita dai grandi Stati. 
Non avevamo libertà di scelta nel punti 
da Occupare, Assab ci ha dato Msssaun, 

Nessuno può dira a cha potremo arri­
vare, so avremo la virtù della perseve­
ranza e il buon senso di riflettere «be 
il bilancio di siffatte -intrapresa non si 
chiude a fin d'anup. 

L'egregio mio amico 1' onor, Branca, 
con 11 suo noiavOls discorso dì lari, ha 
semplificato di molto, il compito ch'Io 
mi ero proposto, lo iccetto tutte le sue 
dichiarazioni, ma mi -spingerò più oltre, 
ad una affermazione dinanzi alla quale 
egli Si è arrestato. 

Massauu, a i'on. Branca va 1' ho di­
mostrato egregiamente, è una posizione 
commeroiale importante, purché si vo­
glia a si s.ippia trarbe profitto. Coloro 
che giudicano Massaua dalla sterilità 
del breve territorio matorialmonté da 
noi occupato, somigliano a coloro che 
giudicano dell' Importanza economica 
dello Stato del Congo, dopo aver visto 
la dune ohe serrano II delta di quel 
fiume. 

VII punto ouma Massaua che guarda 
alla vicina opposta' sponda lo Yemen, 
ha > ad ovest il Sudati, al sud i paesi 
etiopici è galla, edf ò sito lungo una 
delle più importanti Vie commerciali del 
mondo; non può ,nbb aver valore per 
una nazione, la quale pur si sante a di­
sagio e si allarma tanto se ultra po­
tenza aumentano di dominio e d'inlluenza 
nei mari che la creoudauo.'(Banis-
simol] 

11 Governo avrebbe torto di voler at­
tenuare e restringere nei più angusti 
confini il sigulAoatoe la conseguenze di 
un atto la cui importanza esso dovrebbe 
Intendere a a Voce alt», e eeuisa paure, 
dichiarare. Certo non disarmerà le op-
posizìORi togliendo qualunque carattere 
serio Bll'lntrapreaa che abbiamo iniziata, 
e riducendola quasi alle proporzioni di 
una manovra di abar.$o. Al contrarlo, 
presterà il fianco «lis maggiori aocuse 
confessando implicitamente di aver agito 
eoa leggerezza ad'lmprevldedzà tu cosa 
chi>, i'fatti odierni io provano, non era 
0 non doveva essere una semplice cam­
pagna idrografica. 

Riconosca il Governo la gravità dei 
suoi atti, ne accatti la responsabilità, si 
prefigga un indirizzo e vada lo quello 
con.fermezza, (bene). 

Essere andati a Mussaua e tornar­
sene, senza aver raggiunto uno scopo u 
aver urtato contro difficoltà insupera­
bili, dopo quanto è avvenuto, equivar­
rebbe a rinunziare a qualunque protesa 
di serietà e di coerenza in faccia al 
mondo; e noi non abbiamo dato molte 
prove di fermezza e di carattere per 
avere il diritta di disfare oggi un'intra-
presa comiaeiata ieri. 

Andando a Massaua noi ci siamo so­
stituiti ad un Governo che, tenuta conto 
delle condizioni locali e del modo in 
cui sono ordinate quelle popalazioni, po­
teva dirsi civile ; esso garantiva suffi-
cieotemaote la vite e gli averi dei sud­
diti ; dava sicurezza alle carovane lungo 
le via battuta dai mercanti; aveva or­
ganizzato il servizio postale e lelegru-
fico io modo da soddisfare ai bisogni 
del traffico ; av«)va stabilito, in breve, 
un certo ordine e reso temuto il prin­
cipio di autorità. .Questo Qoverno, 
dinanzi ad una trerueoda esplosione di 
fanatismo religio.10,.di crudeli interassi, 
di brutali passioni si sento mancar la 
forza u cede. 

La prima potenza coloniale del mondo 
accorre in suo aiuto, a dif'̂ sa dagl'In­
teressi propri e di tutti, in nome della 
civilià; sacrifica . a]igli:iia di. vit^, e sa 
non riesce a damare la rivoli», pone 
almeno uo argine insormootabilaa quella 
orda selvàggie. 

D' accordo con questa potenza, l'Ita­
lia, l'antica Italia civilizzatrice di genti, 
porta anch'essa il concorsa del auo'brac 
eia a quest'opera di civiltà, a pianta la 
sua bandiera dove la mezzaloiia già vol­
geva al tramonto. 

Ebbene, al primo urto con uno di 
quegli Staterolli aemicivili, al primo 
fatto d' armi In cui tre compagnie di 
soldati soccombono onorevolmeute,..que­
sta grande potenza, che ha le più torti 
corazzata che esistano, che spende più 
di 300 milioni l'anno pel suo esercito, 
che ogni m'omeoto evoca i ricordi di 
una storia unica al mondo, quest'Italia, 
alla vista del sangue si sgomenta s 
grida: ritiriamoci, fugifiamo I 

No, HO, 0 signori 1 (Benissimo)) 
Ritirarsi, perchè? Cosa ò accaduto di 

straordinario? 0 non si sapeva forse 

olia maadaodo colà dai soldati, sarebbe 
venuto par loro 11 momento di diruggi­
nire i fucili ohs portano, di uocidare 
ed essera uccisi ? (bene I) 

Sono forse, per questo {alto, venuti a 
mancare i fini di utilità nazionale »i 
quali possiamo rivolgere quella occu-
pazionaf Mal no : anzi nel male vi & un 
Wa'. 

Cessata ogni minaccia di opposlislone 
da parte della'ìTìircbla; svanito 0 al­
lontanato il pericolo di .Un attacco del 
sudanesi 0 di una sommersa dello po­
palazioni musulmane ; Incerato, par l'at­
tacco degli abissini, il trattato di He-
wott che ci impediva ogni mossa e ci 
toglieva facoltà di ringoiare il commar­
cio della armi coli'Abissliiia ; costretti 
dalla forza degli avvenimenti ad ope­
rare, a prevedere, a dare un ladirizxa 
concreto e proficuo alla intrapresa, ri­
volta slnora ad ideali vaghi, o ad uti­
lità effimere; che più? ODO un motivo 
giustissimo, qual'è quello Si'.'restaurare 
ivi stessa li prestigio dell'armi, che le­
gittima nel paese e fuori qualunque a-
sione si voglia intraprendere; ebbene, 
con tutto qneato, mentre è giunto il 
munianta di agire, noi parliamo di riti­
rarci 1 Ma che generazione di sfibrati 
slamo I 

Cujddi nel desidori, inetti alla fatica 
che deva procurarne la soddisfazione, 
(lìatin 1) 

Intendo che parlino di ritirata coloro 
che non avrebbero voluto che s | an­
dasse nel Mar Rossa, 

Ma non iutundu questo linguaggio In 
colorò ohe, còme I'on. ToscànelM e I'on. 
Martini, avendo approvato 1 primi passi 
in questa via, o aspettato di giudicare 
dai risultati, a rimasti soddisf^lti 0 in­
differenti dal modo in cui procedevano 
le cose i<iuo al mese di gennaio, dopo 
il fatto di Dcgiilì s'Dqi.occoo al coro di 
questi salvatori della patria e consigliano 
di abbandonar l'Africa, rivelatasi a loro 
improvvisamente come una terra di 
grandi calamità. (£; vero I ò vero I), 

E non compiendo castoro, perdio le 
complicazioni supravvanute iu questi ul­
timi mesi, oltre che erano fauilmenle 
prevedibili, perchè giammai popoli e 
poteri si son trovati vicini senza urtarsi, 
debbono essere, se mai, stimalo ed inci­
tamento all'azione, coma quelle ohe 
danna modo di attuare nn progetta, di 
CUI gii atti compiuti siuoia non erano, 
non potevano essere che un'inizio e un 
accenno. 

Vediamo ora, poiché io ho sostenuto 
a sostengo che non già ritirarsi, ma 
oonvang'i operare si'riamente e savia­
mente — beua inteso ne' limiti delle 
nostre utilità materiali e morali, — 
quale possa essere questa nostra a;:ione 
ad a qual fino indirizzala. 

Non cerclierò, 0 sicnori, di esporre 
tutto un ptogrammadi politica coloniale 
in rapporto alla oconpazione di Mas-
san. : mi couteoterò soltanto di accen­
nare il concutto, chi'i per me è chiara 
è preci»,-'','intorno alla nostra missione 
in quelle contrade. 

Il mio concetta ò questo : noi dobbia­
mo imporre al paesi ai quali si estende 
l'influenza commerciale 0 politica di 
Massaua, ti specialmenta all'AbissInia, 
poiché ò questa che ora più ci pruine, 
1 principii essenziali dì qualuoqu.i Oo-
verno, cioè, siouri'zza delle vite e di'gli 
averi, contro l'arbitrio; libertà di la­
voro e di commercio per tutti : indigeni 
e stranieri ; aprire, insomma, con lavoro 
lento ma persistente d'insinuazitjoe, d'at­
trazione, di diplomazia — non nfug-
gando, ove occorra, dall'impiego di mezzi 
energici — quelle regioni alla libera 
attività di tutti. Questa la missiouo e-
conomica e civile dell'Italia a Massaua, 

Cosi ha fitto l'Inghilterra nell'Indi», 
nell'Africa meridionale ; la Francia nella 
Ouiui-a, nell'Algeria, nella Goucinoioa'; 
l'Olanda, la piccola Olanda, nelle vaste 
Indie orientali ; la Spagna alle Antillo : 
il Portogallo nell'Africa occidentale ; la 
Russia nell'Asia ; così fa il re Leopoldo 
del Belgio nel Congo. Dappertutto, dove 
un popolo civile è venuto a contatto 
di uno che non lo ò, 0 lo ò meno, gli 
ha imposta, se non i propri costumi e 
i propri Dei, almeno il rispetto alla li-
bara espansione della propria attività, 
(Segni d'approvazione). 

Ecco la missione economica e civile 
dell'Italia a Massaua; ecco lo scopo se­
rio, largo, materialmente e politicamente 
utile, al quale mirare, e ohe giustifica, 

anzi comanda, la nostra permanenza in 
quel posto, 

Fremensa questo^ rimana l'altra que­
stiono ; quali mezzi ci conviene dì ado­
perate per raggltiugers il fina indicato. 

Questi sono di due specie : alcuni di 
lenta preparazione ed a fino meno lon­
tano, altri da attuarsi subito. 

MI limiterò a quanta to credo debba 
farsi ora, oho più preme. E qui entra 
in campo l'elemento delle complicazioni 
avvenuto in questi ultimi mesi, le quali 
hanno prodotta questo singolare effetto: 
di richiamar» l'atienzione pubblica su 
ciò ch'ò accidentale a trausltono, distra-
ondula dal guardare a oiò che forma 
l'essenza della questione : l'Indirizzo, 
cioè, della nostra politica tisi mar 
Rosso. 

Tutti ora domandano cosa dubbiaino 
fate contro l'Abissinia, includendo in 
qutsta domanda l'altra : cosa dobbiamo 
tare a Massaua. Ora quando si è data 
una risposta a quest'ultima domanda, 
quando cioò si siano chiaramente deter­
minati i fini della nostra azione nel: tnar 
Rosso, avremo modo di stabilire altresì 
i criteri più giusti su cloche dobbiamo 
fare ara verso l'Abissinia, 

Il fine utile.cui.d,qbbiamo. indirizzare 
la oouupazione di Massaua l'ho già Indi­
cato. Qusatoflnesì potrebbe raggiungere 
sia con conquista,, sia con un cainpiesso 
di atti che manifestino la nostra immu­
tabile determinazione di far piegare l'A­
bissinia a noi, e inducano questa a pie­
gare, 

Io escludo assolutamente il disegno 
d'una guerra d'invasione in Abissiois, 
e CIÒ per molte ragioni che non è oppor­
tuno ora di oiiporre. 

Nò lo scopo della vendetta non mi 
persuada. Si può ubbidire alla.legge del 
taglione in una rappresaglia che segua 
più 0. meno immediatamauie l'offesa ; 
ma non se ne può fare lo scopo di un 
disegno meditato. E,poi come si fa a 
stabilire l'equazione? Quanti abissini do< 
vremo ammazzare per placare i Mani 
dei morti di Dogali ? Quanto a provo di 
valore non abbiamo bisogno di darne, 

Io intendo invece che la nostra aziona 
sia diretta non tanto a vandioare i 
morti, quanto a far rispettare i vivi. 
(Beueij. 

lo credo ohe la. rioccupazione dei 
punti abbandonati, integrando, se oc­
corre, la linea di difesa con qualche 
punto intermedio o agli estremi, sia la 
prima ed imprescindibiie operazione che 
dobbiamo eseguire. 

Sarebbe slata gran ventura d'aver po­
tuto fare ciò, immediatamente dopo il 
fatto di Dogali. Perchè si è iadug,ata 
tanto? Per dare alla nostra nazione 
maggiora importanza che non abbia, 0 
perchè non si è ancora risoluto in che 
modo si debbi agire? 

Che si debbano rioccnpara 1 posti ab­
bandonati crado saperfiuo il dimostrarlo. 

Non possiamo oidere su questo che è 
l'oggetto immediato della contesa, Ed 
è anche risaputo che questa è una mo­
desta impresa, ohe si può fare quando 
si voglia, e che non trattasi d'altro che 
di uu allargamento di pochi chilometri 
della zona che ora occupiamo, Non ss 
ne spaventino gli onor. Tosoanellì e 
Martini; non vi sono grandi difficoltà 
né di luoghi nò d'uomini. 

Ma il vantaggio di rioccupare SQbito 
i punti abbandonati sta in ciò, che que­
sta aziono è fine a so stessa, perchè con 
essa si saldano i conti, si pareggiano le 
partite dell'incidente ohe diede luogo al 
fatto di Pagali, e quindi noi restiamo 
più liberi di agira nel modo ohe oi parrà 
più opportuna, cffrendo la pace 0 rispon­
dendo a.:;li attacchi, sia in quella stessa 
direzione che altrove. 

E poi ci togliamo subita dalla posizione 
d'inferiorità in coi siamo ; perchè, dopo 
tutta, oggi, noi, pur rt̂ sistendo abbiamo 
finito col coderà alle intimazioni del Ras 
abissino. E la rioccupazione avrebbe 
anche l'altro vantaggio, di tur capire a 
quella gente che noi non ci facciamo 
imporre'da nessuna: che solo una mo­
mentanea deflcionzi di soldati ci ha in­
dolii a rajlriugaro il noslru possedimento 
ohe non oi spaventiamo par alquanti 
morti; 0 ohe in ogni caso non diamo 
mai indietro. 

Restringersi, dopo quanto è avvenuto 
a Mus^au», per ohi oonaaca quelle po­
polazioni a sa come esse siano entusia­
sta della torza, do\ coraggio, e come ab­
biano istintivo un supremo disprazso 
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verso obi ai ritira o mostra panra, aa- j 
rebbe il peggioi consiglio- Vurrebbe diro 
farci 6iift9r.t,tre da tutti, ael IWar Kosso 
e dovnoqiip. Tmito varrebbe ritoroars 
addirittura, e imn guardare mai pia HI 
Ili li del nostro mare, (QeDiatiino I). 

Moairal» d'emere forti, coraggiosi ge­
nerasi acchs e tari più facile par voi 
ii»tsblliro rapporti di aoitimeraio e di 
amloijia. 

Rimanere 11, nelle nostre poaitiODi e 
tonerle ; mostrandosi disposti così a 
rompere oolla {orza og'iì resistenza, 
come a trattare la pace sopra nuore a 
pili cooveaieuti basi. 

L'AbissIaia, esclusa direttameote o 
iudiretlaoieote dal Doare; bloccata da 
Ami.hiln a Maesaua; fronteggiata da! 
nontri fino quisi alle sue porle nata* 
rati; impegnata verso il Sudan' lu uu 
ooifiitio aspro e oontlauo ; impedita, 
per tutta le vie, nei snoi cummoroi ; e, 
S'i l'avvitduiozsa del nostro Ooverno sa 
trarre profittn dalla «itniisiiuiie interna 
di quell'Impero, minata nella sua inte­
grità medeaima, per la tradieionale gè-
itisiu degli Stali vassalli ; credetelo, de­
ve fluire i!eoe.<8ariaaiei>te col darsi viuta. 
E noi, ee saruran perseveratiti e riso-
luti, potremo averi», per pioìflo» vìi-
tori» d'onore e d'interessi ; dov(à pie-
gare a noi par effetto della nostra re­
sistenza e piT forza d'attrazione, inevi-
tabilitisnle. 

Al Governo io non domando che di-
oblari per qu l̂ via intenda agire, ohe 
sveli I SUOI piani, ohe dica al pubblico 
ì suoi pregetti. Mi bistn soltanto che 
dica se ha gii nn disegno concreto sul 
presente e sull'avvenire di quella colo­
nia, perchè é tempo d'averne uno. 

Ho detto il pensiero mio ; veda e 
provveda il Governo (Benissimo I Bravo I) 

Una guardia austriaca di finanza 
uccido uu pastore Unliano 

ZioardalII, non vale îdo preg^udioart) 
la diacaisiooe del nuovo codice, si op­
pone aia prsen in consiiidrazIoQ». 

Bisontonel i capitali del bilaDolo del­
l'entrata par i) 1887-88. 

Perulli, Luciani, Boufadini Cenno os-
«erratio»! intorno alle tasse sugli affari. 

Rispondono Magllani e Maurogon&to. 
Marcora dimostra obe è errata la 

base di accertaraooto dell'imposta oella 
fibbriohe di spirti di 2,a catonocla. 

Magliani promette una riforma alla 
ìegg.i del 1884. 

Cavalletto raccomanda ai agevoli la 
doltivatione del tabaoco io alcuna pro-
viiiaie, 

MngllBOl acconsente. 
Bonghi chiede l'elenco particolareg­

giato di>llo somma riscosse per i serviti 
pubbiial iirommìstriiti dal miufsteru tliii-
i'istruzl'tne e le somme spase per sin-
giiil istituti. 

Maglioni coniente. 
Apptovansi i capitoli e iì taltle <ìeU 

l'outrata ordinaria in L. 1,648,789,072, 
e la strsordiaaria io L. 215,028,271 ; 
in sposa In L. 1,801,757,180 j 11 dia»-
v,ini!a in L. 43,938,936. 

Procndesi alla votazione del relativo 
disegno ài leggo, 

Il bilancia dMl'entrata proclamasi ap­
pi-ovato eoo 130 voti contro 89. 

Prosognesi la discussione del disigoo 
di leggìi sulle controversie dag,inaii e 
la coavalldazione del R. decreto 8 lu­
glio 1863 per modiScazioni al reperto­
rio dognnale a approvami gli artìcoli 
come proposti dalla commissione. 

Votasi il disegno e proclnmasi appro­
vato con 162 voti contro 28. 

Levasi la seduta alle ore 7. 

Scrivono da FunzaKO in data 10 al 
Baothigliom : 

« lori c«rto Foaro Gio. Aiariu detto 
Fariiii'l d' unni 60 pastore d'Àrina tro-
vaviisi fra il colle Badia e Val Parm, 
località che designa il conSiie italo-
nuslru-uugsr-co a guardare II propria 
gregge iu c.b assistito da uu nipote di 
anni 10, Verso lo oro 3 pom. mentre 
zio'e nipote dormivano, un branco di 
piicore varcava il confine dì soli 20 
itielri ; e tosto i due svegliatisi corsero 
subito per farle ritirare. Non lo aves­
sero mai fatto I Oa un cespuglio sbuca­
rono due guurdie di finanza austriache, 
ed una di queste senza dir verbo scaricò 
la propria carabina sul vecchio pastore 
che rimase all'istante cadavere. Unico 
testimone del m'sfatto, fu il piccolo ni­
pote, che piangi'Oie scese dal monte e 
corse a narrare l'scodduto ni paesello 
di S. Sonato di L<mua ciie dista oiroa 
due ore dai luogo dove avvenne il fatto. 
Non descrivo l'emozione pnivata da 
quei poveri abitanti alla triste notizia; 
pur loro il confine era sempre ti-muto, 
ma finn ni presente a nessuna era av­
venuto di pagare con la vita il delitto 
di varonrlo. 

Tutti commentano 1' atroce misfatto; 
finalmente il parroco invi6 rapporto dal-
l'iiccaduto al sindaco e questi oelle ootte 
etessa lo fece recnpitare a questo pre­
tore. 

Mentre scrivo partono alla volta del 
confine l'autorità giudizinria, quella di 
P. S. ed 11 teneutedei R[{.Carabinieri. 
Sul posto trovnns' già 11 capitano di­
strettuale di Borgo e il pretore di Ori-
gno, ma non sono noti i piovvedimcuti 
presi contro la guardia omcida. 

Il fatto ha prolotta impressioae in 
queste popolais'oai, ed il patrio governo 
che dirà di tale aggressione 1 Tutti sono 

. concordi nel ritenere die essendo stata 
fatta di'gli agenti della nostra amica 
Auslrli.', e liattdodosi di un vile pa­
store non meriti la pen'< d'ocouparseuf, 
e co$ì, appiioa adempiute le formalità 
di Ifgge, saia i.utuoiiato il parce tepufco 
al povero Farinai. 

I)a ulteriori infurojaziooi mi risalta 
ohe il Ciidiivere fu tranponatn aOistel 

In Italia 
/ fumrali di Favretlo. 

I taaeralì di Giacomo Favretto a-
vranno luogo mercoledì allo ore 10 del 
mattino, nella chiesa dei Frari. 

I. funerali saranno fatti dalla fami­
glia, alla quale si unirà il municipio. 

fi suicìdio di un inlimn amico 
di Uatzini. 

lerootta a Roma, s' k tolta la vita 
con un colpo di rivoltella, io un ac­
cesso di fobbre, il patriotta lombardo 
Vassalli bey, ohe fu compagno ed ìn­
timo amico di Mazzini. Ksuiò in Egitto 
dove ebbe importanti funzioni. 

ISgli era allo diguiiario delia Masso­
neria. 

Aveva 76 anni. 
II ministro Orispi ordinò che i fune­

rali del Vassalli Tengano fatti a spose 
dello Stato. 

All'Estero 
/ palhoH Ahaiiani accusati 

d'olio tradimenlo. 

Lipsia 18. & oggi iocominciafo il pro-
cosso contro gli abitanti dell' Alsaz a 
Lorella, membri della lega patriot­
tica francese e accusati d'alto tradi-
mi-'Uto. 

Gli imputati dlchìaraasi non colpe­
voli. 

pria antorilà oootro la smania di creare | 
tnercati nel più piccoli centri, talché 
(jnelii di Udine hanno perduto tntta la 
loro Tìnomanza. 

Tutte le cittì — Uilano, Firenze, Ve-
nezls, Vicenza loformioo — e ffi(>ntre esse 
corcano o con El̂ posizlonl a con altre 
attrattive di attirare forestieri, Udine 
Invece ti il contrario. Lo scorso anno 
dtivea BVtr luogo II Concorso agrario 
reglon<ile veneto, il quale di certo a-
vrebba apport îto un po' di morimanto 
alla città; invece si h presa l'occasione 
di qualche caso isolato di còlere per 
rimandare il tutto, dopo aver speso 
però dei b i de lari per la prepar«zit)aa 
del Concorsi) sterao, il quale, a Udine, 
forse vedran-'io i figli dei nostri figli. 

Né si diea di aver cercato modo di 
avildppire la iodustrle, Imperoccbò le 
cadute del Ledra tranne quella usata 
pei Outooifloio — 80(10 ancora tutte là 
infruttuoso ed a coloro che ne fecero ri-
cbieslg sì riiip^se ohe devono servire 
per.,., la lue» elettrica, 

Udine non conta le ricche famiglie 
ohe ad esempio possiede Padov», ni si 
trova in una puiizion» centrica come 
quest'ultima. Ora, la città per vivere ab­
bisogna dì vita e di moto, vita e moto 
che non potrà di certo sperare colle 
nuove ferrovie In ocitruzìoue, specie 
con quella Oasarsa-Oemona. 

Si dunque si desidera ohe Udine non 
diventi uu capodistretto qualunque è 
necessario che oltre a tutelare gl'inte­
ressi del suo commercio si cercbi modo 
di creare e sviluppire il pù possibile 
lo sue indastrie. E sfooome per le ra­
gioni più innanzi edotte sinora poco o 
Dulia di oiò si A ffittp, cosi noi, crediamo 
di tutelare 11 vero interessa della oittà 
àoaiandando che a reggere i suoi ds-
etini siano chiamati in maggior numero 
coioro i quali aoltonio possono rialzarla 
dalla sua attnale proatrazioue, 

Ositlsel m a r i n i . Ili, Sìeoco offerte 
pel 1887. 

Folinl-Pagani Eleonora L. 10 
Jacuzzi Alessio » 10 
Peìiarini Giovanni » 10 

Il Comitato desidera far la spedizione 
dei bambini entro la prima quindicina 
del loglio p, V.; perciò sì prega a sol­
lecitate la rimessa delle offerte onde 
poter far calcolo del numero da spe­
dirsi. 

Le offerte sì ricevono dal segretario 
della Congregazione di Carità, che ne 
rilasclerà quìtadtà. 

se il fatto avvenne veramente sul suolo 
austriaco, od io quello ìi/>liai;0, come 
molti affermano. 

Sul confino prussiuoo-franaesa' si ar­
resta e si bastona, e ì.i Francia tutta 
sì commuove e minaco'a un casus belli ; 
vedremo se in Italia il nostro governo 
oliiedenì almeno una soddisfazione che 
vendichi il povero pastori», poiché trat­
tandosi dtilla nosira amica Austria certe 
ditaostrazioni non sono permesso». 

Parlamento Razionale 
CAHEKA D:E!I S S F U T A T I 

Seduta del 12 — Pie'. BIANCHERI. 
Costa Andrea svolgo una proposta 

di legge sua e di altri per l'abolizione 
degli articoli relativi silo coalizioni. 

In Oittà 
U d i n e n o n è C ^ c n o v a o I<l-

V o r a o » Siamo in debito di poabe pa­
role di risposta al Giornale di Odine che 
nel suo numero di sabbato scorso, sulla 
nostra proposta di mandure in Consiglio 
oomunale tre negozianti o industriali 
nei posti rim-isti vacanti, chiudeva la 
sua osservazione col dire ohe Udine non 
i Genova o Lioorno. 

Siamo perfettamente d'accordo, perchè 
anzitutto I» nostra pos ziona geografica 
non ci permetterà mai di diventare 
cìtià marittima e di primo ordine quali 
sono Geflova e Livorno, Che ào V 

^ . sione fu usata dall'articolis.a nel senso. 
Tesino, fjor cui non si potrà constataro che la nostra città non ha -una ìmpor-

• ' ' ' tanza commercialo quali le due conso­
relle del Mediterraneo, lo dobbiamo pur 
ammettere. 

Ma ciò che oggi non è, nelle debite 
proporz onì si potrà aver domani, a 
patto però che colora i quali hanno 
nelle mani le redini degli interessi cit­
tadini si convincano una buona volta 
che la nostra Udine non potrà risorgere 
da quel torpore in cui è caduta, se tutti 
i mezzi non verranno esperiti perchè 
coli' industria e col commercio abbia a 
riacquistare novella vita. 

Sinora si è fatto il contrario ; perchè 
appuoin mercè i aoo lisri dazi di con­
sumo ed i relativi vessatori regolamenti 
il nostro commercio ò andato sempre 
depauperandosi, mentre i più piccoli 
paesi vicini slU città, andarono mano 
mnno arricchendosi d'ogni sorta di ne­
gozi. Nò si è cercato di opporre la pro­

s i p r o v v e d a * Nel passeggio da 
Porla Venezia a Villalla, riservato ai 
pedoni, vi sono lungo la struda e nel 
bel mezzo, dei mucchi di ghiaia ohe non 
vi dovrebbero essere. 

Si provveda dunque a levare quel­
l'incomodo ai passanti. 

P e r m e m o r i a d e g l i I u t e -
reB8atl« La Camera dì commercio ed 
nrii dì Udine ha pubblicato il seguente 
avviso : 

La presidenti della Camera di oom-
merclo, noli'oooasione dell'imminente 
raccolto dei bozzoli prese in considera­
zione le vigenti norme diaciplinarì pei 
mercato dei medesimi, g à npprovate nel 
1881 in concorso col municipio di (J-
dìiie, nell'interesse comune dei produt­
tori e commeriiianti, richiama alla me­
moria degl'interessati, ripubblicando qui 
in calce quelle norme : le quali, con 
l'appoggio dei pubblici funzionari, s'in­
tende debbano avere in quest'anno pieno 
vigore. 

£)«aa avverte colara ohe intendessero 
dì esercitare la mediazione per il com-

' meroto dei bozzoli su questa piazz>, di 
presentare a tenore dell'artìcolo 9 di 
dette norme alla Oatnera di commerolo 
la domanda, per l'attestato di idoneità 
onde poi ottenere! la relativa patente, 
essendo vietala l'intcomissione negli af­
fari di coloro ì quali non fossero mu­
niti della medesima. 

Ciò per la regolarità di questo im­
portante commercio ed anche in vista 
dì richiamare al nostro mercato il mag­
gior numero possibile di venditori. 

Udine 10 giugno 1887. 
Il presidente Luioi firaidoKi-

II segretario Pacifico Valussi. 

norma disciplinari 
pel mercato dei bozzoli 

pubblicata dal monicipio di Udine, 
1. Il mercato dei hozzoli si terrà In 

Piazza Vittorio Emanuele nella Loggia 
Municipale. e 

2, Ooa apposlfo avviso si Indicherà il 
giorno dell'apertura del mercato. 

3. Sul tnereato non potrà deporsi al­
tra gaietta che quella destinata alla 
vendita e si dovrà oolloooro nell'ordine 
che verrà indio ito dai survegUuntì mu­
nicipali, in modo da lasciar liberi pi<r 
quanto è possibile la circolazione agli 
accorrenti, e l'acces'o ogli uffici dei mu­
nicipio. 

4, La guletta dovrà venire esportata 
dal mercato tosto pesata per lasciar li­
bero lo spazio. 

5. N ;8Uoa tassa o spesa per colloca­
mento 0 pisatnra starà a carico degli 
acourrsnti. L'ufficio dì pesatnra sarà ser­
vito da appositi inoaricati del muni­
cipio, 

€, In apposite tabella ssposta sul 
mercato verranno indicati i singoli prezzi 
giornalieri ed il peso oorrispondeote 
semp'cohò si tratti di partite non in­
feriori a 10 ahllogramml e di qualità 
mi-rcantile. 

Tiili tabelle porteranno l'indicazione 
delle tre oategorie di qualità oloè gaietta 
noilraua o parlflcata, giapponese an­
nuale 0 parificata e polivolt'na. 

Altra tabella indicherà l'adequato del 
prezzi a tutto il giorno antecedente per 
opni singola qualità. 

7. Nessuno potrà intromettersi nelle 
onntrattaziooi sa non chiamato dall^ 
parti. 

8. Solamente i mediatori patentati fé 
ohiumati dai contraenti e coloro che 
saranno moniti del certiflosto prescritto 
dall'art. 67 della legge di Pubblica Si­
curezza potranno esercitare l'ufficio di 
sensale, 

9. Co'oro che non essendo mediatori 
patentati aspireranno ad esercitare l'uf­
ficio di seiisttls dovranno f-irne doman­
da ai munioipio. Il quale la inoltrerà 
con voto favorevole all'ispettorato di 
F, S, ove risulti dell'oaeslà e buona 
Dondott-t dui petente e la domanda sia 
corredata da nn attestato d'idoneità delia 
camera di commercio. 

10. Come oorrespettivo della media­
zione il venditore dovrà corrispondere 
il compenso di centesimi 8 per ogni 
chilogrammi venduto sulle partite su­
periori a SO chilogrammi e centesimi 4 
per quelle al disotto di questo quanti­
tativo, s'ilvo previa diversa iatelligenza 
tra le parti. 

Nessun altro diritto spetta, al meiìia 
tore 0 sensale. 

I t . In apposita tabella esposta sul 
mercato saranno indicati con numero 
progressivo i nomi del mediatori paten­
tati e dei sensali autorizzati a norma 
del citato art. 67 della legge di P. S. 
i quali ultimi dovranno portare io modo 
visibile sul petto una piastra cui rela­
tivo numero d'ordine corrispondente a 
quello della tiibella. 

12 I mediatori e sensiili dovranno 
attenersi al vigente regolamento pel 
prezzo medio dei bozzoli ed indicare al-
i'iucarìcato della registrazione le con­
dizioni del contratto all'atto della pesa­
tura, noacbò il nome dei contraenti. 

18, Coloro che non ottemperaesero 
alle disposizioni municipali o facessero 
notiHche in mala fede verranno allonta­
nati per quel giorno dal mercato. 

In CHBo dì recidiva sarà provocato 
per parta dell'autorità di P. S. il ritiro 
della licenza, 

14. Potrà vistarsi l'accesso sul mer­
cato a coloro che nelle contrattazioni 
usano modi violenti, schiamazzano, lo-
giuriano le persone ovvero manomettono 
la gaietta ofi'erta in vendita. 

15. Por effetto dell'art. 8 del regoli-
mento pel prezzo medio, due membri 
delia commissione sorvegliano le regi­
strazioni ed io generale il regolare an­
damento del mercato e decidono, sa ri­
chiesti, sulle eventuali controversie. 

16. I contravventori alle disposizioni 
cooteonte nei presente regolamento sa­
ranno puniti a senso dell'art. 146 della 
legge suH'amministrazione comunale e 
provinciale e aio seuza prKgiudizi'i delle 
diverse qualità specialmente stabilite 
nelle premesse norme o per atti con­
templati dal codice penale. 

I K l a a r » d a i t r c n d e r s l s u l 
m e r c a t o d e l b o x i c a i l . Ogni ann i 
sono da notare su ijuesto mercato del 
gravi inconvenienti, ohe deprezzano nn 
importante piazza, in modo ohe la fidu­
cia va oguor più scemimdo, e perciò la 
concorrenza dell'articolo 6 poca, e mi­
naccia col tempo dì restringerai in modo 
da diventare quasi nullo il mercato 
iitosso. & uu fatto questo nel dominio 
di tutti per non essere sconosciuto. Si 
potrebbe scendere a molti particolari, 
ma la penna vi si rifiata a descrivere 
scene che assolutamente non dovrebbero 
nascara,;a,.Ahs ai potrebbero togliere col 
porvi sefi'ó-'is'^'sfl,: „ 

Che per. la . dpóizióne dei con tratti 
preceda un' animato ragionamento sta 
bene, mu che si devooga ad atti inci­
vili, a tninaccle, ad inganni non ò le. 
cito, ed a chi spetta, è dovere il met­
tervi flnp. Ed è ora. Si potrebbe dichia­
rare, che anche nel decorso anno più 
volte, gli Agenti di P, S,, e prosenti e 
chiamati, lanno dovuta intervenire a 
sedare tumulti, a costringere al paga­
mento del genere aquistato, e dì cui, o 
si rifiutava il prezza trattato, o dopo 
mescolato il genere stesso con altro, si 
oeraiva eoo mille raggiri di diminuire 
0 rifiutare il pattuito compenso. 

Non sou molti anni che pur l'auto' 
rìtà avoa adottata la misura d( tedèr 
lontane dal mercato persone ohe pote­
vano turbare il suo buon esito, ma è 
altretl vero che da molto tempo tale 
benefica misura fa posta la dimenti­
canza. 

Si ridoni alla porBoe a que.ita piazza 
la sua rlooinanza, magari ool preavvi­
sare pubblioamante, ohe chi turberà eia 
con sobiamseei, con improperlp, con 
Inganni l'andamento del mercato, verrà 
allontanato dallo SIPSSO, salva ogni altra 
azìKiiii ><mminiatrat va u giudiziaria che 
foi'ie del esso. — 

È rertii ohe il p-i'se con molto pin-
cero v.,-drà adottate tali misure, e si fi-
niià una buona volta di dover asiistere 
a scene Indegne di un popola civile. 

Si fa perciò voti perchè l'autorità 
enunlcipale si metta d'accordo colla go­
vernativa su quanto sì è creduto dove-
rrao di dire. 

L. M. 

Fanfara di Cavalleria. Baco 
il programma del pezzi di miisìca die 
eseguirà 8la.9Eera la fanfara del Reggi­
mento, Cavalleria Sauoj'o dalie oro 7 
silo 9, sotto la Loggia Mnn'oipale. 
1. Marcia « Appennino » fioroni 
2. Mazurka « Rosa » Meletti 
3. Polki «Che riderei » Boomòl 
4. Valt'.er « Donua Juanlta » Suppé 
6. Marcia " Fugaiasclii „ Neri 
6. Mazurka « D licenza » Asoolose 
7. V.iltzer caralterisLloo « Un 

viaggio in diligenza prima 
della foiriittt » Bernardi 

8. Galopp « Ouppl » Alesi 

Vussa, e arresto di nn ca-
parai maggiore. Verso lo 4 1(2 
pool, di j jri, chi SI fosse trovato per 
via Ronchi, avrebbe veduto nn aorrara 
dì soldati e seotto delia grida di fer­
ma, ferma ohe in nn ba.leno destarono 
e attrassero la curiosità negli abitanti 
di quel borgo, di sapore ohe mai fosse 
accaduto. 

Correva ansoute, trafelato innanzi, 
un caperai niigg ore in tenuta dì fatica 
ceroandb disperatarai>nte giungere alla 
porti Ronchi per sottrarsi all'Insegui­
mento accanito di alcuni soldati o di 
uu ufficiale. 

Ma I di lui efirzi tornarono vsnt, 
che api e la sboccato dall.i torre di porta 
RoDO.'il fu raggiunto e preso. 

Quale la onuai dalla tentati foga del 
caporale? 

Era da molto tempo che ,ii militi 
delle varie classi ohiamnii per l'istru­
zione dei 16 giooi, di quartiere ai Mis­
sionari, mancavano danari, che veniva­
no loro rubati durante la notte, mentre 
dormivano, e nella casermH, tra quei 
soldati stessi, lamnutavansi altre m,ra-
.obeile commesse ripetutamente iu loro 
danno. 

L'autore di tutti cotesti fatti era 
noto, anzi notissimo, ma ad onta di 
tutto CIÒ, quei soldati non avevano pre­
sentito, aiuun rapporto, poiché traltau-
dosi di UQ loro superiore, anzi che ro­
vinarlo con deounoic, pref.;rivano chiu­
der un occhio. 

E tutto forse sarebbe passato liscio 
so quel caperai maggiore Sala siciliano 
(poiotiè trattasi nppunto di Iu) non a-
vosse ovjtn la cattiva ide», di conse­
gnare per uu'ine/,Ì8, due di quei soldati, 
che erjno nppuuio stati vitt me dulie 
brutte gesta. 

Consi-gnHti che furono, eisi fecero 
rjpporto al oaplt-no di quanto era stato 
loro accaduto ad opi-ra del caporale 

I Sala e questi allora si -vioe spacciato. 
I Tentò quindi u..'ultimo espediente di 
I salvezza, e infitti jeri appena terminata 
1, i'struzione. anzioliè far ritorno alla ca-

se ma, s die alla fuga, nel modo che 
[ abbiamo narrato. 
j II caperai magg'ore Sala, aveva avuto 
I già altri precedenti gravi « suo oarioo 
! e dovrà oro r.spondore di molte impu-
• t;izioni. 

Dopo il suo arnislo fu tradotto ìa 
una delle celle del distretto. 

È un giovanotto di 22 anni ; frova-
vasl da 4 anni circa sotto le armi tes­
sendosi arruolato quale volontaria alla 
età di 18 "anni. 

0 8 8 c r v a « i o n l m e t e o r o l o g i c h e 
St.izione di Udine— R. Istituto Tecnico 

13-14 giujf. ]nre9a. ore 3 p. ore 9 p. oreO a. 

Bar.rid.alO" 
altom.lia.lO 
liv. del mare 753,8 753.7 755.9 755,9 
Uinid. relat. 55 42 63 80 
Slato d. cielo misto 1 misto sereno misto 
Acqua cod. 
11 ilireiiooe 
1 ( vel kìlom. 

— .— .—-Acqua cod. 
11 ilireiiooe 
1 ( vel kìlom. - 1 w , , 
Acqua cod. 
11 ilireiiooe 
1 ( vel kìlom. 0 ! 2 0 0 
Term. csntig. 208 25 8 19 6 28,7 

Temperatura j - ? » r , | f 
Temperatura minima all'aperto 13,1 
Minima esterna nella notte 13-14 ; 12.5 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio ceiitr'ile di Roma : 

(Ricevuto alle 5.— p. del 13 giugno 1887). 

In Europa pressione alquiuito bassa 
al nord, elevata sulla Francia e al 
centro. 

Nella Norvegia ce'itrale 748 — Zu­
rigo 767 — Parigi 768. 

Io Italia nella 24 ora birometro 
leggermente disceso a nord, salito al­
trove. 
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Venti del quarto qttà'érMié qui « là 
— seneib'li sull'Italia i,:j{§rlore; tem-
per.ituca leggermente diminuita. 

Starnai.e O'.elu nuvoloso »ul madia o 
baflii) verdante Adriatico. 

Veut' fresohi di'lgilestra suite. Itagli e 
e sulla Penisola Sarebdaa — dsbòll Va­
riabili altrove. •"'. 

Barometro llTellatiseiino a 766. 
Mara mosso sulla costa meridionale 

Adrlatioa. 

Tempo ptobabile '. 
Venti deboli vari — cielo «ereno oa-

llginueo, qualche taraporale. 
' {Dall' Osservatorio Meteorico di Udine.) 

Iia « Pastorizia del Veneto n 
nella aiii ulOtoH puutata, oontiane 
il seguente sommario ; 

Società Vt'tei'iiiaria V«Qet", Adaiiaoza 
generale — Circolo agricolo di Pur.Juolo, 
Sale pastori:!» — B., ad Este — Csn-
oiaiiiai, Biicologia — Espositione e fiera 
naaioiialo di vii.j — Pasquallgi', Anto­
nio Ziucn eoononiislB — Dott. Jit», 
Coree i! scommesse — A. B., Oruiioa o 
fiig.uoli — S., 11 telano — Masia, A-
otiiiium m'.griHofuM —̂ Alpe, Solfo 
ftoirìo — Ceresi), Malata, .Solfo a eoi-
fato di roina — Bernardi, Peionospora 
ed autrakaosi — V. S,, Concorso por 
ajieiide — D. qua e di là. 

R a g n i » Di) domenica IS giugno A 
aperta al pubblico i» grande vasca da 
nuoto Dello stabilimento balneare fuori 
Pori» Veneaia. 

Lo vasche solitarie a bagni caldi e 
doocie alla pressione di quattro atmo­
sfere sono sempre a disposizione del pub­
blico dallo ore 6 ant. alle ore 8 pom, 

Verrà pubblicato analogo regolamento 
municipale. 

Per comodità dui a'gnori bagnanti la 
tramvia arriva allo stabilimento e ri­
parte ogni cinque minuti. 

Si accettano abbonamenti anche per 
l'intera stagione. 

La Direzione, 

' A v v i s o d ' A s t a . V aw . 0, B. 
/Antonini curatore della fallita Antonio 

Rebnsli rende.nolo che ne! giorno t B 
g l u g a o c o r r . o s e g u e n t i nel 
negozio del Kebasti stesso aito in piazza 
S. Giacomo, procederà alla vendita al­
l'asta delle merci del fallito consistenti 
iu panni e stoffe fine ad ordinarie d'e­
state » d'inverno, maglie di lana e di 
cotOLB, gilet di lana, tendinaggi, fazzo­
letti, fuuiard, tovagllata di lino e di 
cotone, tele di Uno e cotone, bordati 8 
lauotte, vestiti fitti, copriletto ed altro. 

Lii vendita seguirà in lotti aventi il 
valore di stima da L. 40 a 700. 

Udine, 13 giugno 1887. 

C i r a n d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
isvviso In terza pagiua. 

Vi nccliido un vnglia per avere una bot­
tiglia del vostro Galattoforo, avendolo spe-
rimontatu con mìrabito oifctto. 

Mi farete la gentilezza dì spedirmi insieme 
alla bottiglia un libretto simile a quello che 
avete spedito a diverse persone, affinchè mi 
possa regolare. 

Rivalla Bormida (fVlessandria) 
6 novembre 188S. 

XXXl X. 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismianra 
ed anche richiamare abbondantemente la ae-
creiione lattea alte madri <she ne tono scarse 
0 prive affatto. 

Una bi]tli|glia di Galattofuro lire 3.00, 
dieci bottiglia lire 27.00. Per ogni cinqne 
bottìglie aggiungere una lira in pui per c'as­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
ai propria autore : 

IProf. IVestare Pru^R-dlarHea Iu 
Napoli , (VItt n o m a o a a e n t r a t a 
dal Vtea •-* l 'urter la S- Tomimw*» 
n. «O p, p.) 

Pagamento anticipato- Non fidHrsi noppara 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piano. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-̂ llURLEO-

Speranze e timori acuompu-
gcauo chinuqui; abbia disgraziatamente 
ìjisogno di far uso dei preparati mer­
curiali. Si dice al tale, ha giovato, il 
tal altro à guarito per l'uso dei mercu­
riali, ina intanto si ricorda quel para­
litico che accusa il meronrio essere stato 
la causa del suo male, quel cieco che 
divenne tgiĝ  j(,pQ I'^JQ ^gj preparati 
mercuriali, quel fonditore d'oro oha re­
ato senza denti dopo che si espose ri­
petutamente ai vapori di questo me­
tallo, e quegli altri cento infelici oha 
cadono ogni giorno sotto gli occhi, di 
tutti, resi («lirtall'aasorbimeDto o lento 
0 rapido del terribile metallo o dei suoi 
preparati. 

IJO Sciroppo depurativo di Parigliua 
composto dal Dott, Oiovauni JMazzolini 
di Roma 6 privo affatto di mercurio o 
suoi pri'parati, è per questo che si ri­
tiene come l'unico od il pm efficace in 
tutte le malattie derivanti da inquina­
mento del sangue, malattia acquisite, er­

pete, gcrofola, raobltid», podagra, e c , 
e(!s. Per quê it'i sua proprietà è l'ualoo 
rimedio che abbia ottenuto il planso a-
niversale a grandi premi dal superiore 
Governo, compresa la gran medaglia 
d'oro al, merito, ed é il solo depurativo 
ohe'l èia òggi adottato da tutti. Alle atta 
graàdi prerogative unisce quella di eoin* 
battere i tristi effetti del marcarlo se 
disgraziatamente se na fosse fatta nao 
ool pfeadara vecchi rimedi dal noote di 
liquore che' sono a base di preparati 
mercuriali. 

Deposito in Udina presso la principale 
farmacia di Q , C o t u e s s a t t l f a Ve­
nezia farm<!cia n o t n c r alla Croce di 
Malta. 

la Tnbuaale 
Il processo SEulianI « comp. 

Sedut' del 13 

Gosetti preBidanlo — Praue e Urli giù. 
dici — Parte Civile avv, BertaolOli 
— P. M. Dalli Zotti ~ Oifeuaorl 
avv. Tavani e Qirardini. 
Il K. Tribunale ha ritenuto^ quanto, 

allo Zullani ootistauto OD dei tre fatti 
d'oltraggio querelati, l'assolee dall'impu­
tazione di pubblica nohnzi, giusta l'ar­
ticolo 668 C. P. e lo condannò alla 
peia di roBsì due lìì carcero — riteoce 
pitro esistere le Ingiurie g>ampllci a per 
qtieste lo condannò a cinque giorni di 
arrosto; 

Quanto al Forni escluse tutte le im­
putazioni d' oltraggi e tenne colpevole 
di pubblica violenza « lo condannò ad 
un mese di carcere — lo condannò pura 
a cinque giorni di arresta per ingiurie 
eempiici ; 

Quanto al II zzuttl escluda ogni im­
putazione d'olt'pgg', di violpnz" edi in­
giuria, dichiarò non firsi luogo a pro­
ceder'. 

R I M E N U O V E 
»K «tioisvÈ cAnnc<!ci 

Il giorno 20 del corrente mese I' edi­
tore Zanichelli di Bologna porrà iu 
vendita il nuovo volume di Oiosuò Car­
ducci intitolato Rime Nuove. 

* Rime Nuove l'autore .'volle intitolate 
quelle. poesie ohe par gli spiriti a te 
torme dell'arte si diversificane pur dai 
Juvenilia e Levia Gravia, mii dai Giambi 
ed Epodi e dalla Odi Barbare. Il volume 
con questo titolo coutieue dunque qualche 
avanzo della Poesie ediziont Barbèra, e 
tutti i versi d'argomento non politico 
ohe comparvero primieramente nelle 
Nuove Poesie, eoa più cose vnriamento 
pubblicate in questi ultimi dodici anni 
!Q periodici a fasoicoli o molta dal tutto 
inedite. È una nuova serie dalle opere 
poetiche del Oarducol, che segna ai 
luoenilia, Levia Gravia, Giambi ed Epodi, 
Odi Barbare, e sopprime defiuitivaoiente 
li! Poesie 0 ^Mooe Poesie. Tra un Pre­
ludio e un Congedo, contiene otto libri 
di versi, cioè «uno di sonetti, uno di 
piccoli canti, uno di odi classiche, uno 
di idilli ed elegie, uno di canti storici, 
uno di ballata e romanze tradotte, il 
Qa-ira, l'Intermezzo finito». 

Sono in tutto novantanova componi­
menti. Il volume in (ormato olzeviriaoo 
completa la sarie delle poesie fin qui 
scritto dai Carducci e si compone di 
pagina 310, è adornato da no ritratta 
dell' autore inciso all' ncqu.iforte dal 
prof. Guadagni da una recente foto­
grafia del Suscipi di Roma. 

Hotiziario 
Le inlemioni del Ministero e i credili 

per l'Africa. 

Si assicura che il Consiglio dei mi' 
uistrl ha deciso di transigere sulla que. 
stione dei decimi e di proporrà, a so­
stituzione dall'abolizione del secondo de­
cimo da mantenere, una revisione della 
tassa sui fabbricati. 

Appena terminata la discussione dei 
provvedimenti finanziari, verrà presen­
tato il progetto sui provvedimenti per 
l'Africa. 

Perchè si i dimesso Faztari. 
lì iioto rx-garibaldioo nao-guelfo Fuz-

zari, scrisse una lettera al presldenla 
dalla Camera no. Bianoheri, in cni ras­
segna le dimissioni, da deputato, 

Dice nella lettera ohe non è logico 
eh' egli (accia parte dall'assemblea aletta 
aenza i voti dei cattolici*. 

Soggiunge che ripresentarà la sua 
candidatura solo quando il papa conce­
derà oi cattolici li permesso di votare. 

L' ambasciatore francese a Roma. 

Corra voce che l'ambasciatore di 
Francia conte di Mouy lascia l' amba-

aoiata presso 11 Quirinale. La notizia 
giui ga inaspettata, ad è oggetto di com-
manii, li conte spiega li deVirmina-
Eione, a quanto dicasi, con dealdcrio di 
«bbsiidoaara la carriera politica. Altri 
vogliono Invoca, che la..toaeca del conte 
nella questiona dell' Si^osizfone del 1868 
abbia reso difficile la' stia potitloQe. 

Atieora i próvvediàmti finantiari. 

U Ministero nei caàa cba la sospeD-
Siene dell' ab lìzione del dipelali Incon­
trasse alla Camera diffiooltà grsvlsalmo, 
acconsentirà ad abolire II secondo de­
cima elevando iovece il dazio sul fru­
mento da lire 8 a lire 3 e 7B. 

Nuove dall'Africa, 

La Riforma ha le seguenti uotltie da 
Massaua, 

I lavori di (urtifisazione e dì trinoe' 
rsmenlo sono pressoché nltlmati, 

Sono pronti gli alloggi.per lo truppe 
che, oredcBi saranno inviate la nmuono. 

Telegrammi 
P a r i g i 13. L'I Liberiè dice che 

Floorens ricevette stamane Munubrea, 
Oonterlrooo sul trattato di oonnnerolo 

e di navigazionp, 
Le notizia dull» CocinciOD, nnnun-

a:uoda uu vlolcoiq incendio deil'-tì mag­
gio a Sagon, dica che si sono mi Ito 
rimarcati i marinai dell'avviso italiano 
Rapido, che rivulaggiarono di zelo colla 
trupp') della guarnigione per spegnerlo. 

P a r i g i 13. (Cainera) Dopo un lun­
go tumulto a varie votazioni dubbia 
circa la validità di tra schede trovate 
'nell'uroa. Devello candidato dairnsiona 
delle sinistre fu pioclamato vice-presi­
dente dplla Camera con voti 189, 

Voti 181 ebbe Da Mahy, appoggiato 
dai radicali. 

La seduta è sospesa. 
RipraodanJosI la seduta, il candidato 

daslg>iato dall' unione della sinistre al 
pobto di sogretHrIo, fu aletto con 200 
voti contro 172, 

Hemonale dei primati 
3ìv<Eercatl «ài CJittà. 

U^ine, 14 giugno 
Beco l prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

LEGUMI FRESCHI 
Piselli da L, —.10 a L, —,12 
Asparagi —.30 „ —,35 
Patate , „ —.10 „ —,14 
Tegoline schiavi „ „ —.— „ —.— 

FUUTTA-

Oilifga » » —, ia » —.34 
Fragole 1.20 „ 1.30 

FOGLIA DA GELSO. 
Foglia da gelso . . „ „ — . 9 „ —10 

GRANAGLIE-
Graaturco com, n.da L, 11,60 a 12.— 
Segala —.— „ —,— 
Giallona oom, 11. , „ ,, —,— „ —.— 
Cinquantino 11.20 „ 11.85 
Sorgorosso . , , , » » —,— » — , _ 
Fagiuoli dal piano » » —-— „ —- — 
Frumento dasem, » „ 17.— —,— 
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DISPACCIJ»! B O R d A 
VBNEZU 13 

Bsudita lai. 1 geaaaio da 100 li a 100,36 
1 Inflio 97,08 a 98 la Aiioai fiura NaUo-
iialQ —."" —.A—Sanea Tonata da 868.25 — 
• osa— Btam di Orodllo Cenata da 371,— a 
S72-- Società «iitmiioul Veneta BSl. « 833.— 
Cotonifloio Venulauo 217.— a 316.— Obblig 
Pnatito Veimn a j>ra»t Si,1° a 'ii.2i\ 

Valute. 
Peui da 20 franchi lU — a —.— Ban­

conote aosttioche da 200- ]« aoo.óo | 
Cambi. 

Olinila se. 21(3 da Oermanla 3j— da 128,30 
a 128,60 e da 123.70 > 133.80 Fnnoi* 8 da 
10O.46[ a 100,80 [— Belgio 2 l|a da — a —,— 
Londra 4 da 3 li2 1 - -,— Sviuera 4 100.30 
a lùtt.SÌO e da —.— a —,— Vionw-Trioste 
* da 200. 1(3— 200, 618— a da a 

Sconto. 
fianca Nasionalo 6 1|3 Banco di Napoli 5 li3 

Banca Tesata Banca di C»d, Ten. 
UILAKO, 13. 

KendìU Ital, 100.63 ,47 Merid, 
—,—» — Camb Londra 26.2B — 3ai —,— 
Francia da 100,62—i a 100, Boriino da 128,66—1 
133,40 Peni da 20 franolii. 

ROMA, 18. 
Bandita italiana 100.66 — Banca Geo. 094.73 

GENOVA, 13 
Bandita italiana 100.63 . ~- Baau' 

Haiioiule 3180,.— Credito moliiliara I0I2,— 
Motid. 782.- Mediterranee 818.— 

FIRENZE, 13. 
Rond, 100.57 li3 Londra 36.83 |— Francia 

100.86 I - MeriJ. 783.- Mob, 1010,— 

PARIGI, 18, 
Randtlii SS.ea — fiendlta 81-03 109.90 — 

Bandita liallua 09.20 Londra 2S.21 l i3— 
Infleia ICS.— SjlS Italia 618 Rend. 'Tuma 18.86 

BSRUNO, 18 
Mobiliare 4113.—Anstrladio se$.— Lombanls. 

140.-Italiane 08.60 ' -
VIENNA 18. 

MobUiaro SS1.70 Lcmtwtda TtCse FettovM 
Anatr. 330.80 Banca Nanlogale 882,-- Napo­
leoni d'oro 10,08 I— Caaiiic Pabl. 60,46 Cam­
bio Londra 137.10 Austriaca 82,00 Zecchini 
laperlelì 598 

LONDRA 13 
fnclese 103 E[3 italiane 03 liS Spmsaolo 

. - Tnreo 

DISPACCI PARTICOLARI 
FABIGI 14 

(adBiura della M» It- e».67 
IQLANO 14 

Sondlfa ita). !0i).t)3 »r. 100.47 
Napoleoni d'oro 20 10 
MareU 124,— l'uso, 

VIJENNA 14 
Rendita initrlacii (carta) 81.116 

Id, austr, (arR. 33.60 
id. ttutr. (oro) 112.60 

Loadra 13" Nap. 10,06  

f'r.iprifttù della tipografia M,*BABDUSOO 
BoJAìTt Atii8!iANnn.o nertnif resnons. j 

Cura '< Primayera 
NUOVA SORQENTE QISELL& 

Acqua minerale oloalina purissima, : 
delle migliori finora oonosoiuté 

L'uve di quiist' acqua è apucialmente 
iudicntoi 

a) coiitrii la piro.si, rulli aciduli, sosn-
osrto nella digeatiuuti ; 

b) contro iufìuminsziona, cniarro, co-
stipazioua eoo. eco, 

G) è ottima a qurisi ìudispensubile piìr 
ogni malattia di duiioe di complessione 
dalloata e debole, e par gli uomini ut-
taccati da mali cronici. 

La si può soetiluira a tutte la altra 
acque di queeto genere ed in special 
modo poi alle Giosahilbler, Vichy, Pcj;), 
Rohitsiìh eco,, con grandinsimo vantag­
gio perchè superiore alle medualma, noii-
obà alle art doiali, come gazoaii Sfi lze 
simili, che molto spL'Sso si verificano 
nociva alla salute, per cui è indispen­
sabile l'uso già generalmente preao in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, Pasticcieria ; oltreoiò prestasi quale 
bevanda da tavola molto aggradevole, 
ed è di prima iwBeseità iu ogni famiglia 
onda evitare lutti quui malatini ch.i sono 
sola td niiica ouglojie dell'acqua cattiva 
specialmonta poi iu qne.-ti tempi d'epi­
demia, tanto pili che il suo valore à solo 
di c e n f e s i m l OO por ogni bottiglia 
da un litro 0 fiasca di litri 1 e 1|3, a 
pero.6 l'acqua della nuova sorgoiite Gi-
at'lla è d'un prezzo tale che ognuuo può 
prendî rla inveco d'acqua comune. 

pur comraijsioni rivolgerai ni e'.gnor 
V r a n c c S G O G a l l o succef̂ 8i.re tra-
talli Uocelli, preiau la Stazione di V -
d i n e . 

Trovasi io veolita in tutte le tarma-
eie e principali nlber^hi e nauozì. 

PerglijrtH;oltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fioricolturà Iti Odine 

A. C. ao»«Mtì e C 
tono in vendita là seguenti piantine di 
orlaglia, ottenute da semeoti genuine 
delle migliori Case nazionali od estare. 
Vene rioce n Iisi;ie gtom, preeoei e tar­

dive a lire 1 al canto. 
6^ai;o/i fiori, paliti di nove a lire 1,26 

al cento, 
Seleri d'America, grossissimi a lira 1.26 

al cento. 
Recapito prt'sso la Oartoleria E ' m » 

t c l l l T o s o i l n l , Piazza Vittorio K-
manuale, ad allo Stabilimento suddetto 
tra le porle Ronchi e Pracchluso, 

DI ROMAGNA 
Doppio raffinato, purissimo 

I Analizzato al R, latttuta Teonìoo di Udine 
-Vlolitura Antsisluia 

6. B. DEGANI 
Glande deposito di viui ntri fluì e 

d-i tavola, delle migliori plaghe vinicole 
anmlaauU, 

VINO CHIANTI 
.io.fiasohi.. . 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei siguorl Committenti di 

CiUii le coubegne si f-miio ffmnchc 
a domicilio, tanto iu fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio od allo .Scrillorio in via Erbe. 

xaaozio S'OTTIOI 

ZOLB'O con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p©zon .o©poxa . 

40 Udine, Piazza del Duomo, 4. 

Cartoni 
PEB BACm 

presso la Cartolnria 

in Udine Via Mercatovecchio 
P r e z z i (11 fabbrica. 

ÀVrRÀDDO" 
fuori porta VilUIta - Gasa Hangìlli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di ìtCRiatga 

primaria Casa d'esportazione 
dì garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
miitiiilSt» — mCailera — X,oi'eK 

Porto — Alicante ecc. 
Stimatiss, Sig, Qftlleaal, 

Varmacisla a Milano, 
Pici)» di Teca, 14 morjro 188*. 

Ho ritardato a darle notizie della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stesso, essendo cessato ogni b le-
iBarrttf fa da oltre qutodici giorni. 

Il voler elogiare i magici eOelti delle pil­
lole prof, I'or<B e dell'Opiato balsamico 
6 u « r l n , è lo stosso come pretenderò ag­
giungere luce al sole a acqua al maro. 

j Basti il dire ohe mediante la prescritta 
; cura, qualunque accanita blenoirra(l i i 
, deve scomparire, che, in una parola, <ono i 1 
•• rimedio iufallihilc d'ogni infezione di malat-
I 0 segrete interne. 
\ Accetti dunque lo espressioni più sincere 
\ (lolla mia gratitudiue anche in rapporto al-
i l'inappuotiibilità nelt'eseguiro ogni commis­

sione, anzi aggiungo L, 10,80 per altri dna 
vasi Oner lu e dna scatole' 1>apta ch« 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
.leusi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V, HI. 

Obbligatiss, L, G. 
Rcrivftre franco alla farmacia' GaUeanì. 

GIACOMO DE LORENZI ;D 'a f f i t t a r s i 
VIA MaaoÀTovBootuo 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

strlnginaal, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri rotiflcati e ad uso modico dalle 
più recenti costruzioni ; maochioe elet-
tirche, pilo di più sistemi ; campanolli 
elettrici, is-sti, filo e tutto l'occorronte 
per soaorio elutricho, assumendo anche 
la collocaziono in opera. 

vsEzzi MÒpioissm:! 
Nei medosimi articoli si assuma qua­

lunque rìparatura. 

l'antica offolleria 
AL LEON DOBO 

sita in Udine via Mercerie n. 6. 
Per informazioni rivolgersi alla pa­

drona di C'isa abitante imUe, medesimr. 
via pd a1i<) iitei3,so numero, 

I OBBLIGAZIONI 
i dolle Società Ferroviarie Italiane 

Emissione di 700,000 Obblìgaz. 
Vedi avviso 4.a pagina 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusÌTamemente presso l'Agenzia Principale 3i'T^BHioità 
E. :;E/']OblÌ!eglit Parigi e Boma, e p%r Fitìternó' presso rAinminiètrassiòne del nòeitro' f^orliàle. ' 
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Società Italiana | | r le Strade Ferrate meridionali esercente )a Rete 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Sociotà'italiana per le Stride Ferrate della Sicilia 

di lire 500 èiascùha. fruttifere 3 "io all'anno, rimborsabili alla pari entro 90 anni 
a partire dal [896 per estrazioni annue a sorte, create colia legge 27 aprile 1885, N. 3048, Serie 3' 

CAPITALE ED INTERESSI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO 

Gli interessi semestrali ed il rimborso delle Obbligazioni sono pagabili nolle seguenti piazze ' 
NEL RFÌGNO :'M''ii^aHn,'!ì%&WiÌtiia, Calaula , Clrcnae , Genovn, Uvornti]\T»tHa\na, Mll»na, Napoit, l>nlcrmo,^'Va)i-lno'', Hoitan o TciVezIa. 
Dfu'Esriino: Am')i«f!riÌein>,'iÌinNllcn, U c r l l n o , i l ruxe l l en , C»loikla,'Droiida, Franoorarte ilifH, eiliioTrn, Koiiilpav'^ni'lg;!- 'Trleate, V i e n n a e Zjuirigia. 

1 pagamenti all'Estere saranno fatti n Basilea, Bruxelles, Ginevia, Parigi e Zurigo, in franchi «Un pari; a Londra, al cambia tlsso di lire italiane 2a,'jD.ognì sterlina; a Berlino, Coionia, Dresda, rroncofortesiM al cambio 
fisso di .marchi. 80,90 per 100.,Uro. italiane ; ad Amsterdam, Trieste e Vienna al cambio del giorno suil' Italia. 

EMISSIONE DI feO^OO OBBUGAZIOPil 
con decorrenza degli interessi dal 1° luglio.|^.87, 

aMoHziMa con lì. Decreto 3 giugno 1887, n, 45i4, serie 3.a 

Il Consorzio, costituitosi per l'emissione delle suddette Obbligazioni, rappresentato da ; Banci Nazionale nel Regno| Società Generale di Credito mobiliare Italiano, Banca Generale della Società di Sconto di Berlino e dalla 
Ditta .C..4.,;II.»mbro;e. Figlio.diiUndraipl'i'e alla pubblica sottoscrizione nel Continente: • 

N. 315 ,000 ObbllsuxlQnl d c i i n 8a«le<tk It.fjllana pop ie Steatite Vcrrnto d e l Hcd i térrnneo . 
> .,>()(>>MW^b|bllcnKlonl de i ln ISoeletj^,)(laUnHn paivle IStAJdo i'et'Fnt'éJHCt-ldIoninlI « s e r o e n t o In Reto 
s ' ''io,olio<tnbll||;nzlon(.r(Iella iSaoletik I ln l lnnu l icr . lc Ntrndc IFcrrate de l la ' S i c l l ln . 

Le altre"9S$ii<f^f> Qbblî azicni dena"̂  Rete Adriatica sono riservato all'eini»ione in Inghilterra.. : 

liH Notto«oi'lKlano a l l e de t t e Obbiifiaxlaui sarà apevta n e l ftlaì^nt HO e tH de l mene oarrcntc d a l l e 10 «ut . 
prima udcai'rc'ndó', presso I seiK«entl s t a b i l i m e n t i e c a s e bancarie"ifi I ta l ia : 

BANCA NÂ dÓNALE —"prèsso tolte le'sue Sedi e Succursali. 
FilìENZK — Crédito Mobiliare Italiano. 

Sojictà per lo SS. FI'.;dall'Adriatico. 
GENOVA — Banca Generole. 

Credito Mobiliare Italiano. (Sacieti\ Generale di) 
Cassa Generate. 
Cassa di Sconto in Genova. 
Fratelli Bingen. 
Bartolomeo Parodi e fratelli. 

LIVORNO — Rodoconacchi figli e C. 

MILANO — Banca Generale. 
Banca di Credito Italiano. 
Banca Popolare. 
Banca Lombarda di Depositi e' C[C. 
Banca'-Subalpina' o di Milano. 

• Societìi per le SS. FV. del Mediterràneo. 
6. Belinzaghi. 

NAPOLI ~ Società di Credito Meridionale. 
SocielA di Assicurazioni divèrse. 

PALERMO — Società por le^SS. FF. Siculo. 

Adriatica. 

a l l e il pan>>, c o n plsci;va iti Còns«<rslliy di'<6hltedèrln nnol ie 

PALERMO — Cosso di Risparmio, 
'' Saverio'tarisi. 

ROUA — Società Generale di Credito Mobiliare. Italiano. 
Banca Generale. ' 

TORINO — Banca dì 'l'orino. 
Credito Mobiliare Italiano. (Società Generale di) 
Banca di Sconto e di Sete, 
Banca Subalpina e di Milano. 

VENEZIA — Banca Veneta di Dièp'ositi e GjC. 
Jacob Levi e Bgìi 

liH so t to ser l z lone sarj> pnre e o n t c m p a r a n o a m e n t e opcrta n e l l e acgnent l eltih e s t e r e i 

A.«Bi:RéÒ' -•••AlIS*TÈB»AM - , AtVVEWS/̂  - B^SBLEA ' - BEttlJIVO - n K ^ i l A - B«UXEI.I.E1S - ,€:,p,I[.0,î lA -;l»B.I2SI?A 
'-'.l^'ilANC^ét^èilllf E - OEÎ EVICA -' 'TBtES^rE ~- ZUlUCiO. 

I l presaio di o m ì s s l u u e è di 1 . '3 1 ti ito» uii;ni Óbbilgtaztoné, pasa i i i l t ili I 

L. %li allatto della sottoscrizione, li. &0 al reparto, HisAldo iinoal SO novembre IS^V 
anche con pagamenti parziali non inferiori a lire 100 per Obbligazione più l'interesse in ragione di 4 pur cento l'anno a partire dal 1 loglio p. T. 

Verrà caricalo l'interesse del 6 per conto a ragione di anno sul ritardato versamento al riparto e sui versamenti fatti dopo il 30 novembre p. v. Trascorso un mese dalle date fissate peri versamenti le Obbligazioni sulle 
quali non t'rts&uro fatti i versamenti potranno essere vendute alla Borsa di Roma a conto d rischio'-del'sottoscrittóre, il quale rimarrà obbligato per qualunque differenza. 

All'otto della sottoscri'iione verranno rilasciato ricevute provvisorie le quali serviranno anche por il versamento al riparto. 
Dal 4 luglio p. V. i sottoscrittori potranno fare versamenti in liberazione di una parlo ò della totalità delle Obbligazioni assegnate a ciascuno ni-1 riparto e riceveranno certificati interinali oorriapondonli nelle quantità delle 

Obbligazioni liberate. 
I Cevtificoti interinali saranno convertiti al più tardi dal 15 dicembre 1887 in titoli dotìnilivi da l o 5 Obbligazioni in conformità dell' articolo 8 del Reale Decreto 3 giugno 1887. 
Le solloscrizionì per una Obbligazione saranno irreducibili, subordioatimente alla quaiitità dei titoli unitari disp'ónibili clip è' il decimo del numero totale dello Obbligaziónf emesse, le altre di maggior quantità saranno evon-

tijalinente ridotte secondo il risultato della sottoscrizione. . 
'•' '"''Se il versónicnto-eseguito all'atto della soltcìscrliiono risultasse, per efletto del riparto, eccedente la somma dovuta pel secondo versamento sulle Obbligazioni attribuito nel riparto, .l'eccedenza sarà restituita al sottoscrittore 

quando questi non, preferisca computarla in pagamento di vèrSaineiiti'successivi. 
Le Obbligazioni che spetteranno ai sottoscrittori verranno assegnate in proporzione approssimativa della quantità dello Obbligazioni emesse alla pùbblica sottoscrizione' per ciascuna delle tre Società ferroviarie. Il giorno e it 

risuìlató del riparto 'sai'aiinò' resi noti ili pubblico con opposito avviso. 
Jìma, !) gìtigm 1887. PBiR IL CONSORZIO 

.ntjnnca I^azionale nel Begno d''Italia. 
Società C^enerale di iCredlto ìlj|ciiìillà,r¥!, Rtallatio. 
Banca Ciencràlo. 

In ÙOlNE presso la S U C C I I R S À L E DELstÀ ÌBANCÀ N A Z I O N A L E . 

Udine, 1S87 i i p . Marnò Bard.tiun 


